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|A CAMERA RIAPERTA 
1! tempo dei pronostici è ormai esaurito, 
fra poche oro si vedrà chiaramente co­

se si disporranno le cose parlamentari, Al-
kieno si potrà deciurlo con qualche sicu-
csza dall'attitudine dei vari gruppi della 
«nera, e dall'accoglienza che farà eia-

icuno di essi al Ministero, che si ripresent». 
ter essere giudicato. 

Veramente di pronostici, per. conto'nostro 
|ic abbiamo fatti assai pochi, e tutto al più 
:i siamo limitati a registrare giorno per 
;iorrio,i pronostici degli altri. 
Abbiamo fatto bene ? Abbiamo fatto male? 

iQuesto non è a noi che tocca dirlo. Solo 
| i spiacerebbe che la nostra riserva, di 
[fonte all'iniziativa, diremo quasi all ' im­
pazienza di alcuni fra i nostri colleghi della 
ìtampa, fosse stata interpretata come sin-
omo poco lodevole di apatia, per la cosa 

fica, in un momento nel quale da 
tanti e cosi diversi pericoli è minacciata. 

Tutt'altrò. Di questi pericoli noi abbiamo 
piena coscienza, e sentiamo nello stesso 
tempo il dovere di concorrere con tutti i: 
nostri sforzi ad allontanarli. Ci parve però 
che siccome la cura più'imperiost era quella 
di sopprimere intanto la causa primaria,ed 
indiscutibile delle affannose strettoie in cui 
:ci troviamo, fosso intempest vo gettare an-
Itlie inconsapevolmente; certo "involontaria­
mente, il tizzone della discordia tra le forze 
combattenti per lo stesso scopo. Quindi 
ibbiiìpo creduto si dovesse rimettere a 
icopo raggiunto la scelta : dell'uomo, per 
sventura chiamato a raccogliere l'eredità 
iberata del Gabinetto Giolitti. 

La caduta di un Gabinetto, che fu per 
'Italia un vitupero: ecco l'obbiettivo im-
manenle: il resto verrà poi: niente di me­
glio se verrà per facile accorilo nelle per­
sone come nelle idee: l'ultimo appello in 
ogni caso non si spetta che al paese. 

Cadrà poi davvero questo Gabinetto da 

ggi a domani? 0 le debolezze degli uni, 
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e le connivenze dogli altri contribuiranno 
a, sostenerlo por qualche tempo ancora per 
disgrazia comune? 

Tutte le notizie, perfino quello degli or­
gani, avvinti a quel carcame, lasciano . pre­
vedere elio cadrà e tosto, e noi non aiu­
teremo nemmeno a comporlo nella bara. 
Uomini come i Giolitti e colleglli, che do­
po aver portato un paese, affidato alle lo­
ro cure, alle condizioni difficilissime, in cui 
si trova il nostro, fanno pompa di scetti­
cismo, ridono dalla loro responsabilità, a 
forse aspirano a rialzarsi, più o meno ri­
mascherati da democratici, sulle rovine da 
essi create, non meritano nemmeno il salu­
to del congedo. E se tutti (dicendo tutti 
vogliamo intendere nessuno eccettuato) fa­
ranno senno, quegli uomini e i loro fautori 
meritano soltanto di essere] lasciati nell'ob-
biio. 

La fisonomia della Camera, che oggi si 
riapre ci darà essa il filo per ricomporre 
un'amministrazione saggia e duratura, |che 
ci preservi da una finanza demegocica, da 
una politica incapace all'interno, insana ed 
indecorosa all 'estero, così scevra da intri­
ghi settari, come aliena da ridicolo rodo­
montate? 

Se ciò non fosse possibile, chi ha il sa­
cro e supremo deposito delle sorti del pae­
se troverebbe nel patrimonio delle sue glo­
riose tradizioni la guida sicura per supera­
re l 'ardua difficoltà del momento. 

In quella guida noi speriamo ancora e 
confidiamo. f, b. 

Una pagina di storia contemporanea 

La Bulgaria e Alessandro 
D I B A T T E N B E R G 

Fra gli nrttcoli suU'argomoflto riportiamo questo bril­
lantissimo ihlht Gazzella l'iemtmlm: ' ... -

Con la scomparsa di Alessandro di Batten­
berg, che muore a trentasei anni dopo aver 
riempito il mondo della propria faina, si chiude 
un'importante pagina della storia dei giorni 
nostri. Storia.per modo di dire; perchè non 
v 'è storia là dove vi sono ancora molti punti 
oscuri, !à dove non sono usciti in luce tutti ì 
documenti elio alla storia appartengono di di­
ritto. I giorni di Alessandro di Battenberg noi 
li abbiamo vissuti; sono vivi nella nostra me­
moria tutti 1 loro ricordi ; noi congiungiamo 
quel nomo a un ricordo che è simpatico per­
chè è pieno di, nobiltà, di cavalleria, di gloria. 

Quale si sia il giudizio definitivo che la sto-
.ria riserva a questo principe, certo è che il 
nome dì Alessandro personifica un periodo della 

storia bulgara, che a noi particolarmente è, 
sembrato simpatico, perchè in esso si combattè 
- come in Italia - pel diritto della nazionalità.; 

Per questo motivo crediamo che non basti 
l'aver dedicato ad Alessandro di Battenberg il 
breve cenno necrologico scritto frettolosamente 
all'annunzio della sua morfei. Questo giovane 
avventuroso - che in pieno secolo xre ha por­
tato, diremmo quasi, un ricorso dei più bei 
'tempi della cavalleria - ha occupato noììa sto­
ria del concerto europeo un posto troppo emi­
nente e fecondo di troppo grandi avvenimenti 
perchè noi possiamo 'contentarci di-quel cenno. 

È notevole la vita di Alessandro non soltanto 
per se stessa, ma anche'perchè, durante il 
breve regno, la Russia ebbe a svolgere la po­
litica più ambigua e più strana che avesse 
svolta mai. Nel 1855 il conte Buoi, parlando 
con un diplomatico sardo, diceva ohe la Rus­
sia segue sempre una politica d'interesse, e 
pretende che le altre Potenze a suo riguardo 
segnano una politica di sentimento. E il; fatto 
è vero. Riguardo ella Bulgaria la Russia tenne 
due condotte diverse in due diversi periodi: 
prima ne favorì la liberazione dal giogo otto­
mano; poscia ne osteggiò (e ne osteggia) i na­
turali svolgimenti. .--, 

Ciò deriva da questo motivo: ohe la Russia 
non fece e non fa, nei Balcani, una politica 
di sentimento - come, per esempio, abbiamo 
fatto noi, - ma bensì una politica di interesse; 
essa volle crearsi eoi paesi liberati una tappa 
e un diritto di prelazione nella sua marcia 
verso-Costantinopoli. Si può dire che per la 
polìtica orientale della Russia-la Bulgaria co-
stituisce il cardine. Di qui le contraddizioni 
apparenti di una politica la quale non sarebbe 
se non l'esecuzione del cosidetto testamento 
di Paolo 1; - testamento il cui ultimo capitolo 
dovrebbe essere Costantinopoli. Ma per que­
sto, si vedrà. 

,., .' .,%:.; 
Le origini della autonomia della Bulgaria si 

trovano nei trattati di Sauto .Stefano [3 marzo 
1878) e di Berlino (13 luglio 1878), che furono 
quelli che diedero un assetto ai Balcani dòpo 
la guerra russo-turca, Costituita in Stato auto­
nomo sotto l'alta sovranità !det Sultano, la Bui-

ària*- secondo il trattato di Boriino - si o-
ssse un principe nella grande assemblea di 

Tirnova il 29 aprile 1879; e questo principe 
fu Alessandro di Battenberg della Casa tede­
sca d'Assia, un giovane che allora aveva ap­
pena 22 anni, ma un giovane che era, come 
si suol dire, all'altezza della situazione. 

In quel!' epoca la Bulgaria nacque alla vita 
politica sotto la protezione e coi favori della 
Russia. 

E da principio tutto andò regolarmente, 
cioè come.... desideravano i russi. 

Ma frattanto la Bulgaria o la Rumelia o-
rientale cominciavano a climostiare a chiare 
note dì non considerare durévole la sovranità 
del sultano e si rallegravano della protezione 
dello tsar nei loro tentativi di sollevazione. 

UN'OASI DELLA Y1TA 
ROMANZO 

del Maestro Direttore dello Scuole di Ponte di Brenta 

. PIO PASSARIN 

Durante la salita del collo il curato non 
proferì verbo con Gianni; soltanto di tratto 
In tratto emetteva qualche, lungo sospiro 
ti qualche invocazione non so it qual santo; 
erano espressioni di'a'ccasciàmenlo morale 
pia che di sofferènze'1 fisiche; erano gemiti 
di una coscienza! non pura, segni di intem­
pestiva resipiscenza. 

Lo scaccino soffriva e crucciavasi seco 
stesso, obbligato come era a sostenere il 
curato che gli gravitava sul braccio e sul 
fianco sinistro, mentre spesse fiate il dab-
l)en prete clava in accessi di tosso e di 
impazienza a cui seguiva un versetto del 
Miserare.od una giaculatoria degli infermi, 
ovvero una querimonia contro il cielo che 
diceva sordo ai suoi preghi, insensibile ai 
suoi mali. • - • 

(
Spunta finalmente dietro il parco dei 

lìellineontro laguglia grigiastra .del.cam­
panile di S. Marcello e distinguesi una 
Parte della canonica della pieve a cui Don 

Basilio vorrebbe arrivare colla velocità del 
baleno o quanto meno colla agilità dell'in­
dimenticabile Topo. 

Topo! pensava.il citrato lentamente sa­
lendo l'erta del colle, e talfiata aggrappan­
dosi ansante agli sterpi che fiancheggia­
vano il sentiero, che sarà mai di quel bravo 
giovanotto?! 

Come rinuncierei di buon grado la mia 
prebenda, i miei titoli, il mio pezzo di pa­
radiso pur -di essere Topo! Quanto volte 
quel tocco di montanello calcò questi ciot­
toli colla serena pace nell'anima, ripetendo 
le liete canzoni popolari, inconscio'degli 
intrighi-dei mondo e colla impronta della 
felicità nello sguardo e nello spirito! Ed 
io volevo farti prete, povero Topo! - N o ­
no, meglio spazzacamino, Carluccio mio, 
che l'aria pregna di fuliggine è più pura 
e salubre del sereno ambiente in cui vive 
il tuo curato; i tuoi sucidi indumenti più 
morbidi della mia tunica che puta d'in­
censo, la tua vita, la tua libertà, valgono 
mille doppi la carriera d'un prete nelle 
condizioni di Don Basilio ! 

E poi quasi, esaltato, dimenticando di 
essere in compagnia , di Gianni,. ripeteva 
con enfasi: Si, si, meglio spazzacamino che 
prevosto di S. Marcelle! 

E Gianni maravagliato: Che scappata è 
mai la vòstra, Don Basilio? Nulla, nulla, 
ricomponendosi ed un po' mortificato, ri-
sposcgli il povero prete, un'esclamazione 
strappatami dal male che mi rode le vi­
scere... e che fra non molto mi porterà al 
cimitero! E mal non si apponeva! 
',•' In questo, eccoti sorridente, rubiconda 
e leziosa comparire per le scorciatoie dei 
sambuchelli la vecchia Marianna, farsi in] 

Venne la sollevazione di Filippopoli che — 
all'uso della storia.d'Italia — produsse l 'an­
nessione della Rumelia orientalo alla Bulgaria. 
Gavril-pascià Krestowich, governatore, turco, 
stava comodamente a Colazione, quando entra 
nella sua camera il' maggióre della milizia Ni-
kolajeff accompagnato da alcuni ufficiali o gli 
diede la sorprendente notizia che era deposto 
o prigioniero. 

* Quelia rivoluziono fu fatta e non fu fattfi 
col favore o col consenso dei russi; non è 
bene accertato quanta parta vi abbia avuto 
direttamente il principe; certo è che essa ten­
deva a ingrandire la Bulgaria, e il principe, 
troppo giusto, ne fece suo prò. 

Così, a un dipresso, facemmo noi in Italia 
con le annessioni e i plebisciti. 

Comunque sia — a rivoluzione fatta =* a 
Governo installato — l e cose mutarono d 'a ­
spetto, E il mondo potè assistere al.singolare 
spettacolo che, non la Turchia inferma.e of­
fesa ne' suoi diritti, ma appunto quella po­
tenza, che poco prima aveva creato.la Bulga­
ri!!, e riteuevasi quale sua protettrice, la 
Russia, si opponesse con animosità senza pari 
all'unione ohe per l'innanzi aveva propugna­
to •=• o fatto credere di propugnare — con 
tutte le sue forzo., 

Frattanto questi nuovi aumenti della Bul­
garia — cui secondava uà certo risvéglio di 
vita economica, e politica interna «= avevano 
destato una grande gelosia. 

La Serbia, i cui lamenti sull'equilibrio tur­
bato nella penisola balcanica-parevano rivolti 
soltanto contro la Turchia, fece un' improv­
visa evoluzione e dichiarò di voler ristabilire 
un tale equilibrio contro la Bulgaria. 

Donde la guerra che i bulgari vinsero al 
suono del loro dgìuni Marltza, dando lo 
spettacolo ài mondo di un popolo forte e ani­
mato da un grande spirito patriottico. 

Fu detto chb durante quella guerra l 'Au­
stria aiutasse dei suoi soccorsi morali e ma­
teriali,la Serbia. 

Resterà memoranda in quella guerra la bat­
taglia di Sliwnitza, durata tre giornate, nello 
quali l'esercito bulgaro si battè con una te­
nacia e con-un coraggio fermo che sollevaro­
no in tutta Europa un grido di ammirazione. 

A capo di quel piccolo esercito (90 mila uo­
mini in tutto) si battè da valoroso|Soidatò, da 
abile diplomatico e di fortunato capitano lo 
stesso principe, al cui valore cavalleresco, fo­
ce triste riscontro la condotta di Milano, as­
sente dal campo. 

Tuttavia Alessandro, non era un sanguina­
rio- aveva anzi-un cuore umanissimo. Alberto 
De Huhn narra che, durante la giornata di 
Sliwnitza, mentre più feroce ferreva la pugna, 
il principe, che dal parapetto di una batteria 
vi assisteva intrepidamente, abbassato il can­
nocchiale, uscì in questa esclamazione : 

— Non voglio veder altro. È una vergogna 
che mi si costringa ad ammazzare della po­

vera gente, e perchè? Per una politica al­
trettanto sciocca che abbietta! 

=» Avrei voluto — esclama a sua. volta il 
Do Huhn •=» che re Milano e i suol cordiglieri 
che l'avevano spinto alla*guerra udissero "lo 
umane parole del principe che 'volevano an­
nientare. ! No avrebbero sentito un qualche 
rimorso. 

Dopo la vittoria, lo simpatie generali furo-
1if> per la Bulgaria, cho le aveva lubrilai-e. 

Ma da allora la Russia non ristette più dal 
minare di sottomano H trono al giovane prin­
cipe, le cui eccellenti qualità le davano forse 
ombra e sospetto, e dai favorire lo svolgersi 
di un partito russofilo, che menò infine alla 
congiura di palazzo della notte dal ,20 a! 21 
agosto 1886. 

Dopo quella congiura = della quale demmo 
già i particolari — Alessandro rientrò ir Bul­
garia e fu accolto con giubilo dai patrioti bul­
gari ; ma furono i suoi cento giorni. Il giorno 
6 settembre 1886 — in seguito a un monito 
minaccioso dello tsar, *=» il principe abdicava 
e andava a ritirarsi presso suo padre. 

Nella vita di questo giovane principe una nota 
speciale:, una grande generosità di sentimenti, 
una fermezza mirabile e sopratutto un ele­
vato sentimento di disinteresse. La storia nel 
giudicarlo, gliene terrà conto. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 20. — (Camera). Casimiro Peiser 
prende possesso del seggio presidenziale e pro­
nunzia un discorso, ricordando le feste franco­
russe, nelle quali l'unione delle bandiere delle 
due nazioni fu l'immagine dell'unione dei cuo­
ri. Dice ohe la Francia i fiera di avere me­
ritato coll'amore all'ordine, al'ristianolo, ed al 
lavoro di riprendere nel mondo il posto che 
le appartiene. Dimostra la necessità di evitare 
le sterili lotte; afferma che nessuna conquisto 
della rivoluzione può mettersi in pericolo. 

Termina dicendo che tutti coloro che sono 
fedeli alla repubblica domandano alla libertà 
la guida nella grande via, nella quale l'uma­
nità progredisce cercando il proprio 'miglio­
ramento materiale: e morale, (Applausi' ri* 
peiuli). ' 

Dupuy leggo la dichiarazione ministeriale. 
La dichiarazione dice che il governo intende 
d'occuparsi soltanto delle riforme che possono 
attuarsi nella -presènte legislatura. Porrà per­
tanto in disparte le discussioni sulla revisiono 
della costituzione, sulla separazione delia-Chiesa 
dallo Stato, sul ristabilimento dello scrutinio 
di lista e su tutte le imposte inquisitóriali pro­
gressive. Non ammetterà per alleati politici 
coloro che non rispettano la proprietà priva­
ta, e la libertà di lavoro, ripudierà qualsiasi 
dottrina soc!,dista e reprimerà energicamente 
qualunque tentativo di agitazione e di disor­
dine,, sopratutto da parte degl'internaziona­
listi. Non modificherà le leggi scolastiche e 
militari, ma le completerà con leggi sociali 
ispirate al principio di solidarietà umana. 

La dichiarazione ministeriale contiene poscia 
le indicazioni per il prossimo bilancio che coni-

contro a Don Basilio a cui dà il ben tor­
nato offrendogli dalla parte opposta a Gianni 
il braccio ed animandolo ad affrettare il 
passo. 

Sia lode a Cristo ed al nostro p' otettore ' 
S. Marcello, proruppe il curato arrestan­
dosi e tirando un gran sospiro, che vi 
veggo sorridere!.. Sapevo che mi volevate 
bene, evviva voi e il vostro buon angelo 
custode! Gianni mio, ei sarebbe il caso di 
far suonare a festa per otto giorni le no­
stre campane! E qui giù uno scroscio di 
risa da parte di Marianna; Gianni pareva 
una cariatide, mentre la tosse voleva sof­
focare Don Basilio nello sforzo ohe fece 
per ridere. 

Ma quell'andare a passo di lumaca se 
metteva la stizza nell'anima al povero Gian­
ni, non garbava neppure alla vecchia serva, 
e perciò un ammiccarsi e strascinare con 
quanta ne avevano sulle braccia il mal ar­
rivato prete che si sentiva stritolare le co­
stole e slogare le scapole e soffocare il 
respiro! 

Ad un certo punto però essendo la strada 
malagevole e le gambe del curato esili ed 
inferme, quelle di Gianni aggranchiate per 
la stanchezza e quella di Marianna insta­
bili e volubili per virtù della vernaccia, 
prete, Marianna e Gianni rotolano bocconi 
sullo strato di ghiaia! 

Nò era agovol cosa il rialzarsi, perchè 
Don Basilio per certa contrazione nervosa 
con tanta tenacità tenevasi stretto a Gianni 
ed a Marianna, come chi è in pericolo di 
affogare, che l'uno e l'altra maledicendo 
agli accidenti ed agli sdruccioli, restano, 
loro malgrado, inchiodati a baciare i ciot­
toli e la breccia, non ostante i supremi 

sforzi per isvincolarsi e qualche strappo 
alla tunica del prete. 

Alle grida disperato del curato, cui per 
la violenza della caduta s'erano staccati 
due denti fra i dodici che adornavano la 
sua bocca e deformato il zigomatico destro 
per un'ampia scalfì tura prodotta da un 
ciottolo acuminato e tagliente, alle urla 
imprecatone dello scaccino e della serva 
che riportarono gravi ammaccature alle 
ginocchia ed al capo, trassero i coloni 
d'una vicina borgatella, i quali alla vista 
del prete si malconcio, avvinghiato in si 
strano modo a Marianna ed a Gianni, die­
dero nelle più sguaiate risa del mondo e 
stettero cosi un poco a godere del curioso 
accidente. 

Indi per avviso dei più assennati, solle­
varono non senza durar fatica i tre mal­
capitati e sulle spalle li portarono a S. Mar­
cello fra i motteggi e le arguzie dei popo­
lani, i 

Alcune donnicciuole fattesi arditelle agli 
usci mormoravano sommessamente riden­
do: Veli! la grama di Mariannina, che Ilio 
la scampi, come l'ha ben concia lo vinello 
santo di ser Basilio! 

E n'ha pur lui nella trippa lo scanna-
polli, che la Befana sei pettini a suo ta­
lento, diceva una schizzinosa tant'alta. 
dando del gomito alle vicine e indicando 
il curato mezzo morto in groppa al castaido 
dei Montalto. E un'altra che si sbellicava 
delle risa: Oh! Gianni mio bello, che frit­
tata è inai questa? 

Vaiti ratto per Io medico, che Peppina 
la donna tua t'ha presti le pezzuole all'ac­
qua d'aceto! Dio! fallo gramo il mattac­
chione ! 

E con -simili ed altre facezie e frizzi un 
capannello di allegri e ghiribizzosi monelli 
accompagnò fino ai pressi della chiesa i 
tre disgraziati che non appena furon den­
tro le Sor case, fecero chiudere a chiavi­
stello le porte, e buona notte ! 

La partenza di Cappellino Rosso, il ter­
rore della vendetta dei Bellincontro, la 
caduta sullo sdrucciolo del pendio e la 
perdita dei denti determinarono l'aggra­
varsi della malattia di Don Basilio, che 
non appena fu posto a letto, proruppe in 
tuono disperato e rantoloso: Erstatn parati 
quia qua hnra non pulatis filius hqjiìinis 
veniet! Ma egli sentivasi ben poco disposto 
alla morte che già ndiva bussare alla porta 
della sua camera. 

Marianna era in condizioni fisiche poco 
migliori di quelle del suo padrone, che lo 
sene contusioni alle ginocchia ed al capo 
strappavano alto grida di dolore e certe 
invocazioni a non so qual santo, non certo 
a S. Marcello che tanto lei quanto il cu­
rato avevano dichiarato insensibile ed im­
potente! Una sorella di Topo, non meno 
bella di lui, prestò per quella notte le cure 
volute dalla circostanza vegliando ora al 
letto di Marianna ora a quello del prevosto 
che all'albeggiare volle vedere il medico 
e udirne un parere. 

E il dottore v'accorse, e dopo un dili­
gente esame sull'individuo, da valente uomo 
che era, indovinò la malattia, e colla fran­
chezza dì chi non fu mai abituato a men­
tire od esagerare per ingiustificabili ri­
guardi, dichiarò a Don Basilio che le con­
dizioni della sua salute erano allarmantis­
sime. 

CContinua) 
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prenderà il beneficio derivante allo Stato dalla 
prossima conversióne, della rèndita al 4 0|0. 

Indi accenna v'ari progetti per ordine in­
ternò, che al presenteranno al Parlamento, 
Diee ohe la Repùbblica è abbastanza, ferie 
pay parlare sinceramente di pace, e procuraro 
alla Francia dopo un lungo isolamento le sim­
patie di cui le indimenticabili feste franco-
r e s e determinarono fa portata. 
. Oonclude facendo appello all'unione, nella 

Repubblica dei democratici e di tutti gli uo­
mini di buona volontà invitanda la Camera a 
pronunziarsi so vuole che il gabinetto si ri­
tiri oppure, resti al potere. 

La dichiarazione fu accolta da applausi u-
nanimi su tutti i banchi della Camera, mono 
su quelli dei socialisti e dei rivoluzionari che 
la Interruppero violentemente. 

.Taures, presenta una interpellanza sulla di­
chiarazione del governo. Dico che essa è una 
dichiarazione di guerra ai socialisti. Presenta 
un ordine del giorno di biasimo. 

Dupuy rimprovera agli agitatori socialisti 
di servirsi del socialismo per disertare la P.e-' 
pubblica, tendere all'espropriazione generale, 
fare della legge dei sindacati un'arma rivolu­
zionarla, perciò dice che il governo ' si se­
para, da^crisi e fépriffièrà'rie teiaier.i?3?'iìl{sg:iii! 
I socialisti debbono scegliere Tra il mandato 
parlamentare e i mezzi rivoluzionari. Soggiunge 
che per parte sua si rimette alle suo dichia­
razioni. La maggioranza dirà se confida nel 
gabinetto, {Frequènti interruzioni dai bacchi 
dell'estrema sinistra e di dèstra; approva­
zioni al centro). 

In seguito a domanda di parecchi membri 
del centro si rinvia con voti 264, contro 241 
giovedì la continuazione della discussione del­
l'interpellanza Jaures. 

NEW-YORK, 21. — In un banchetto Cerli-
ste dichiarò che gì' impegni degli Stati Uniti 
si pagheranno in specie metallica evento corso 
su tutti i mercati del mondo. 

V Impiego dell'argento sarà limitato, il rap­
porto Asso fra l'oro e l'argento non essendo 
'stabilito. 

LONDRA, 22. — Il Daily Thelegraph ha 
da Berlino : 

Il vice ammiraglio Avellan si recherà a Co­
stantinopoli in dicembre; la fiotta russa rimarrà 

• al Pireo. 
SOFIA, 22. — La salma del conte di Har-

tenau. si trasporterà a SoQa col consenso-delia 
famiglia a spese dello; SU.to e si deporrà-nella, 
più antica cappella ortodossa. 

MADRID, 22. — Elezioni municipali a Ma­
drid. —• Furono eletti 18 consiglieri monar­
chici a 10 repubblicani. I monarchici hanno 
la maggioranza nella maggior parte delle città. 

sette, non vogliono arrivare ad altro che 
allo sfogo delle loro passioni. 

X 
Ignoriamo quale fondamento abbia la voce 

di una prossima venuta di Kalnoky a Fi ­
renze, non che di quella del Caprivi, quale 
incaricato della Germania per un impor­
tante convegno politico coi rappresentanti 
dell' Italia. 

X 
Se la notizia è vera, e la troviamo in 

parecchi giornali, deve avere certamente 
relazione cogl' interessi della triplice, in 
vista di qualche eventualità,che al 'momento 
non è dato di prevedere. 

Telegrammi da Melil'.a, giunti per la via 
di Madrid, segnalano nuovi e considerevoli 
vantaggi ottenuti dalle truppe spagnuole 
negli ultimi scontri coi Mori. Ciò fa pre­
sagire che, almeno per quanto riguarda 
gl'interessi.-spagnurili, la.situ.izioiie;in Afri : 
ca si va pacificande. 

Sronaea el Jci ecrno 

GIORNO PER GIORNO 
-MMMn • ~ 

Anche questa, mattina ci arrivano i gior­
nali pieni, zeppi di congetture sulle sorti 
del ministero, e sull 'atteggiamento dei 
partiti. Ala noi faremo grazia ai lettori di 
.tante dicerie, alle quali taglierà corto fra 
poche ore la riapertura del Parlamento. 

X 
Tuttavia non possiamo sottacere come 

sintomo il moltiplicato abbandono in arti-
culo- morlis di deputati, che parevano ì 
più zelanti nel. sostenere il gabinetto Gio-
litti, e che ora si trovano imbarazzati 
come pulcini nella stoppia, non sapendo 
a qual parte rivolgersi dell'orizzonte per 
adorare il nuovo sole. 

X 
La crisi, che ormai tutti credono inevi­

tabile, servirà per lo meno come pietra di 
paragone per assaggiare di nuovo i carat­
teri di quei deputati novellini, ora che 
non avranno più l'uomo, al quale attribui­
vano il merito di aver ricreato i partiti 
nella Camera, e di avere specialmente risol­
levato la sinistra ir 

X 
Si può domandar loro: Ma di' quale si­

nistra parlate? Di quella di Bovio, d ' Im-
briar.i e di Cavallotti, di'quella ' di Crispi? 
Di quella di Fortis o di Zanardelli? Resta 
quella di Giohtti; ma si vede dal fatto a 
che cosa è ridotta. 

X 
Certo non è una sinistra della demo­

crazia costituzionale quella che, durante il 
suo governo, abusava nel modo più inde­
gno dei decreti reali nell' amministrazione 
della finanza, calpestando la suprema fra 
le prerogative della Camera, quella di vo­
tare le imposte. 

X 
Certo non è sinistra della democrazia 

costituzionale quella che, dopo aver fatto 
le elezioni .politiche del 1892 nella forma 
sfacciata che tutti sanno, non arrivò an­
cora a convalidare tutte le nomine dei 
deputati, dopo un anno dacché si raccol­
sero i Comizj. 

X 
Certo non è una sinistra della demo­

crazia costituzionale qnella che, balestran­
do i funzionari e i magistrati da un capo 
all'altro del Regno per solo capriccio di un 
ministro, pregiudica ogni terzo giorno l'an­
damento delle amministrazioni, offende la 
magistratura, manomette la giustizia, e fa 
man bassa di tutto e di tutti. Se questa è 
la sinistra, della quate fu celebrata la risur­
rezione, noi preferiamo la sinistra d'lm-, 
briani, di Bovio e di Cavallotti, perchè sap­
piamo almeno dove vogliono arrivare; ma 
non seguiremo la sinistra di certi capo­
rioni che battendo la via tortuosa delle 

R o m a , 2 1 . -— Stanotte è tornato il Pre­
sidente della Camera. Lo aspettavano alcuni 
amici, fra i quali gli onor. Rosano, Ronchetti, 
Ferrari ed il ministro Martini. 

= A Montecitorio stassera e' erano circa 
trecento deputati. 

Dai calcoli che si fanno, le condizioni del 
Ministero appaiono così gravi che perfino i 
ministeriali non credono oramai più neppure 
ad una piccola maggioranza. 

Perdura frattanto il lavorìo per un gabi­
netto Zanardelli. 

Però vi hanno dei deputati i quali stimano 
possibile invece un Ministero Saracco, avente 
altri due senatori per colleghi, e si fanno a 
questo proposito i nomi di Racchìa e Cremo­
na. Domani le voci prenderanno una più si­
cura consistenza, e si potranno fare più pro­
babili pronostici. 

— A Geuzano è.avvenuto un fatto gravis­
simo. Salvatore Scarioli, vignarolo ventiquat­
trenne; si innamorò di una ragazza di 13 an­
ni, bellissima, certa Elisa Clentlri 0 la chiese 
in sposa. 

Il padre gliele rifiutò. Lo Scarioli credette 
che gli preterissero certo Amici è attesolo in 
piazza del Mercato con un colpo di coltello 
lo feri mortalmente al cuore. 

Accorse in difesa del farito in zio, certo 
Massimo Bifera, che, armato di coltello anche 
esso, impegnò una lotta furibonda collo Sca­
rioli. . . . - . - ' . 

Ambedue caddero fra i gridi della folla at­
territa. 

Uuo solo si rialzò - <lò Scarioli e benché 
ferito, corse in casa e si chiuse. Il Bifera era 
morto. 

Poco dopo però l'omicida, che ha anche lui 
cinque coltellate, fu tratto in arresto. L'Amici 
è morente. 

T o r i n o , 2 1 . — Oggi * arrivata da Stresa 
la principessa Elisabetta Ducckessa di Genova 
madre della Regina. Scese a porta Susa at­
tesa dal conte di Torino e dalle autorità. 

— L' on Fariui, presidente del Senato, e 
qui giunto oggi da Saluggia. Riparte stasera 
per Roma col diretto delle 20 10. 

— Gli studenti bulgari residenti a Torino, 
hanno indirizzato ai giornali una nobilissima 
lettera colla quale dichiarano di dividere il 
lutto onde ogni cuore bulgaro è ferito per la 
morte del principe Alessandro di Battemberg, 
I' eroe di Slivnitza. 

P a l e r m o , 2 2 . = Posso assicurarvi essere 
assolulameuie destituita di fondamento la no­
tizia che si debba domandare alia Camera la 
autorizzazione a procedere contro un deputa­
to palermitano quale complicato nell' assas­
sinio del eotnm. Notarbartolo. 

F i r e n z e . 2 1 . = La Nazione annunzia che 
Kalnoky attendeva a Firenze l'arrivo di un 
alto uomo politico (si crede sia Caprivi) col 
quale poi si recherebbe a Roma. 

E probabile che avverrà un importante col­
loquio polìtico nella nostra c'ttà. 

M e l e g n a u o , 2 2 . — Oggi venne arrestato 
e tradotto alle carceri mandamentali, certo 
Polosi A. d'anni 17 che già ha subito varie 
condanne per piccoli furti. 

Da 4 mesi egli si trovava disoccupato e 
perciò faceva man bassa delle masserizie e 
delle derrate che erano in sua casa e le ven­
deva per procurarsi quattrini. 

La madre lo rampognava ed egli la minac­
ciava e sovente malmenava. La povera donna 
stanca di questo sciagurato procedere del fi­
gliuolo, ne rese informata l'autorità compe­
tente, la quale ne ordinò 1' arresto. 

Dai F r a t e l l i D r u c k e r e A n g e l o Di-aghi 
trovasi vendibile il nuovo Romanza 

LA 

Honaca. assassina 
DI G. JERANTI 

Un Volume al Prezzo di Lire UNA 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale 

Il Sindaco co. Barbaro ha diramata ai signori 
Consiglieri la seguente circolare •: 

Padova, SI Novembre 1803. 
ONOR. SIG. CONSIGLIERE, 

Il Consiglio Comunale è convocato — in 
sessione ordinaria d'autunno ,— nei giorni di 
lunedì 27 e mai-tedi 28 corr. 0 seguenti, oc­
correndo, alle ore 20 (8 pom.) per trattare 
gli argomenti indicati nel seguente ordine del 
giorno. 

Il Sindaco 
B A R B A R O 

O r d i n e d e l g i o r n o 
In seduta pubblica 

1. Comunicazione del preside. 
2. tnterpó'ilan'za del consigliere avvY Ales­

sandro Marin sui motivi che hanno determi­
nato la Giunta ,\ non concedere un locale 
chiuso comunalealla Lega Socialista Padovana 
allo scopo che vi tenesse una conferenza l'oa. 
Prampolini. 

3. Mozione del consigliere ing. comm. Al­
berto Cavalletto', senatore del Regno, perchè 
sia computato nella liquidazione della pensio­
ne degli impiegati municipali il tempo del lo­
ro servizio militare passato da essi sotto lo 
armi nell'esercito nazionale o nel corpo dei 
volontari italiani capitanati da Garibaldi nelle 
guerre della indipendenza dal 1859 al 1870, 
anche se vi furono interruzioni fra il servizio 
militare e quello prestato nell' amministrazio­
ne del Comune. 

4. Approvazione della spesa in L. 9600 per 
sistemazione dei piazzale vicino alla Barriera 
Codalunga e per le fondazioni del monumento 
che si dovrà ivi erigere a Giuseppe Mazzini 
(l.a lettura). ' 

5. Voto sulla erezione in corpo morale della 
istituzione dei pubblici dormitori e sopra il 
relativo statuto. 

0. Sistemazione dell'organico per gli uffici 
di cancelleria dei giudici conciliatori (l.a let­
tura). 

7. Regolamento per la restituzione dei dazi 
sui generi che vengono esportati dal Comune 
chiuso. ' • ,: 

8. Approvazione dei conti dal 1888 a tutto 
1892 dell'amministrazione della Casa d'indu­
stria. 

9. Progetto di costruzione di case operaie 
col fondo destinato all'uopo dal compianto 
Cappellata Pedrocchi. 

10. Nomina di un mèmbro della Commis­
sione per le imposte dirette in sostituzione del 
signor Meggioriai ing. Vittorio, chiamato a 
far parte della Commissione provinciale d'ap­
pello. 

l ì . Nomina d' un membro della Commissio­
ne consigliare per la riforma delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza, in sostituzione del 
rinunciatario avv. cav. Emiliano conte Bar­
baro. 

12. Nomina, di un membro del Consiglio di 
amministrazione del Pio Istituto degli Esposti 
in sostituzione del predetto rinunciatario. 

13. Nomina del Presidente del Consiglio dì 
amministrazione dell'Ospitale civile in sostitu­
zione del rinunciante ing. Maestri cav. Eu­
genio. 

14. Nomina di 4 consiglieri d' amministra­
zione della Pia Opera predetta in sostituzione 
dei rinunciatati Wollmanu Adolfo, Calìegari 
ing. Pietro, Malata cav. uff. Giovanni e Bo­
snia dott. Giovanni. 

15. Nomjna del Presidente del Monte di 
Pietà in sostituzione del rinunciante avv. Paolo 
cav. Pietropoli. 

16. Nomina di 4 consiglieri &' amministra­
zione della detta Pia Opera in sostituzione dei 
rinuncianti Suman conte ing. Camillo, Bru-
nelll Bonetti nob. dott. Francesco, Catticicb 
cav. avv. Giovanni e Vio cav. avv. Luigi, 

In Seduta Segreta 
17. Nomina di 3 assistenti di terza classe 

nell'Amministrazione del dazio. 
18. Proposta per la nomina di un computi­

sta di terza classe. 
19. Nomina.d'insegnanti, nelle scuole ele­

mentari. 
20. Nomina del medico-chirurgo pel riparto 

S. Sofia ed Eremitani. 
21. Presentazione all'ordinario Diocesano del 

cappellano-vicario della parrocchia di San 
Tommaso Apostolo, ora dei SS. Filippo e Gia­
como degli Eremitani, ofiiciatore della chie­
setta dell'Arena. 

22. Dimanda del maestro di ginnastica, si­
gnor Federico Cesarano per essere messo in 
pianta stabile (l.a lettura). 

23. Conferma del sussidio di L. 300 per 
l'anno scolastico 1893-94 a Marchetti Umberto 
per lo studio delle belle arti all'Accademia di 
Venezia (l.a lettura). 

24. Conferma del sussidio di L. 600'a Bu-
satto Ferruccio per l'anno scolastico 1893-94 
per completare gli studi musicali al Liceo di 
Bologna (la. lettura). 

COSE SCOLÀSTICHE 
Ecco la lettera ieri annunciata in riscon­

tro a quella già pubblicata l 'altro giorno del 
Professore Sig. Bonatelli: 

ONOREVOLE SIG. ÓAV. BELTRAME, .. 

Decisamente non ho avuto fortuna Dell'at­
teggiarmi a critico del libro « Nozioni di Sto­
ria d'Italia » del signor Ferrerò, adoperato 
per l'insegnamento della Storia Romana nel 
I" corso pvsparatorio della Scuola Scalcarle. 
Fulmini del CieloI Mi sono pigliato una bella 
ramanzina ; ed è un vero miracolo che non 
sia morto, accoppato sotto I frantumi di una 
accusa di cretinismo, che mi sii rimprovera 
di aver lanciato contro mezzo mondo senza 
colpire nessuno, e che sì vuole far ricadere 
sulla mia povera tostai Meno male che è una 
tosta anonima ! 

Io avrei provato colla mia critica d'ignora­
re Un principio fondamentile di pedagogia, e> 

un altro pure importantissimo dì metodica. Il 
primo col censurare pubblicamente i metodi 
usati nell'educazione de' miei figli, intaccando 
così il rispetto dovuto dagli scolari ai proprii 
istitutori. Ma parliamo seriamente 0 vogliamo 
scherzare ? Col criticare la scelta di un libro 
di testo si manca al rispetto dovuto agl'inse­
gnanti? Eppoi, può essere e purtroppo è, vero, 
che bambine di 11 anni leggono e studino la 
storia romana de) Ferrerò, ma non leggono 
però quella contemporanea dei giornali politi­
ci. E l'arca santa 'dell'autorità scolastica "fescè 
incolume dal terrìbile cimento! 

Quanto al principio di metodica, nonché i-
guorarla, m'impunto nel ritenere sano e ra­
zionale quello che m'ispirava il giudizio che 
le « Nozioni di Storia d'Italia » del Ferrerò 
sieno un libro di testo pessimo specialmente 
per le scuole mediane. 

La teoria che un libro di testo scolastico Sia 
tanto migliore quanto più compendiosamente 
contenga la parte essenziale delle materie che 
devono essere insegnate sarà buona por tutte, 
ma per le storia, «0. 

Si capisce che un teorema di matematica e 
di, fisica debba essere volgarizzato e sminuz­
zato nella lezione orale, e che un brano di 
letteratura venga assimilato dallo menti degli 
allievi mediante il commercio d'idee con cui 
il maestro si studia interpretarlo e chiarirlo. 

Ma di una lezione di storia, raccomandata 
alla viva voce dei maestri, cosa rimane nella 
mente di bimbe undicenni, se la sintesi de 
loro; studii si cènipendia .nella raccolta di-fatti 
esposti colla forma e collo stile che usa il 
Ferrerò nel suo libro di nozioni di storia? — 
Un'accozzaglia di nomi, date, avvenimenti mal 
compresi e mal digeriti, un' òglia potrida di 
parole senza idee, coinè la lista dei cibi di un'o­
steria che letta e riletta non sazia. 

Un libro di storia avrà unicamente e prin­
cipalmente la destinazione di servire da r l p e -
t ì to r io così da porgere agli scolari un-.for­
m u l a r l o conciso delle nozioni apprese in 
iscuola come afferma il chiarissimo professore 
Bonatelli? La storia dovrà ridursi ad una for­

inola algebrica == tang. a' 
cos. a 

ci porterebbe il metodo del sig. Ferrerò. 
Liulprando penetrò quindi nel ducato 

di Roma, ma si lasciò smuovere dalle pre­
ghiere e dalle rimostranze del papa e si al­
lontanò cedendo a quésto Suiri ed alcune 
tèrre, tolte ai Greci. Cosi ebbe origine il do­
minio temporale dei papi. Peccato non ag­
giungere, colio stile e colla concisione del Fer­
rerò : . . , . . . il quale cessò nel 30 set­
tembre 187Q dopo la breccia di Porta Pia! 
La formola sarebbe completa per riassumere 
la storia dall'origine fino alla caduta del potere 
temporale del papi 

Se poi la piccina, confusa la mente per tante 
cose e nuove e belle e interessanti apprese 
sui banchi delle scuole, e preoccupata por non 
sapere so alle bambole debba imporre il nome 
di Lucrezia o Cornelia, dimenticherà le delu­
cidazioni e le illustrazioni, avrà sempre una 
tavola di salvezza nel testo di storia del -Fer­
rerò, da cui potrà apprendere, p. es. : Che 
Cesare corse in Asia a pugnare con quel 
Farnace, a cui Pompeo avea dato il regno 
del Bosforo, il quale,profittando della guer­
ra civile, avea allargato i suoi domini a 
spese degli alleati di Soma. E Sono 58 pa­
gine scritte con questa lucidezza ammirabile 
di idee, di ricchezza, armonia e colorito di 
stile. 

Noi non saremo competenti, e sarà una te­
merità contraddire a un colosso della cattedra, 
ma ci consenta il chiarissimo professore di 
esprimere pubblicamente un'opinione recisa­
mente opposta aila sua. 

Amicus Pialo, amìcus Aristoteles, sedma-
gis amica veritas: Noi cerchiamo e vogliamo 
trovare nella storia la verità; ma non uua 
verità arida, nuda e senza colore; noi preten­
diamo che nella sua esattezza scrupolosa essa 
palpiti, abbia movimento ed azione, sia pitto­
rica, drammatica, vivente. Noi vogliamo che 
lo scrittore coli'incanto del suo stile ci tra­
sporti ai tempi che pinge, ci faccia presenti 
gli uomini sulla scena in cui vissero ; e quali 
ci ponga nel. cuore la fede che noi viviamo con 
essi la loro vita medesima ; che non si appar 

:hl dellejsemplicì descrizioni chi racchiudo! 
gli anni nel giorni ed I secoli negli anni, t» 
dipinga lo età ed i popoli colorando le tot 
imaglni variate 0 costanti, e per mantenere 
passato a livello dei nostri ricordi conterai» 
rane! unisca l'Immaginazione alla critica, 
verosimile alla,verità. 

t 'argomento miprende la tnano, e vorri 
qui'citare l'opinione di scrutar: valenti et 
non temono accuse d'incompetenza nello n» 
terie di cui discorrono, è non ignorano i prio 
clpil fondamentali, né di pedagogia, né di n» 
iodica. Ma non voglio abusare della sua coi 
tesia, onor. Beltrame, ed ho pietà dei suo 
lettori. Citerò soltanto un brano ili lettere eli 
il filosofo greco Luciano scriveva a Filonest 
amico sul moda di concepire la storia. El 
Vede ohe assurgo a ricordi classici, ma iosli 
nio che questo brano completi ed afferai! 
osservazioni che poco Innanzi esposi. 

Il filosofo greco così scolpisce lo scritta 
di storia : 
- «'In generale conviene che s'ornigli 'a Full 
«a Prassitele, ad Alcamene od a qualsiasi f 
« trd scultore di vaglia ; questi artisti non hai 
«no fabbricato l'oro, l'argento, l'avorio, né i 
«altre materie usate ne" loro sublimi lavori 
«l'ebbero invece dagli Elei, dagli Ateniesi 
«dagli Argivi ; alla materia bruta essi detto 
« le forme e, segnando l'avorio, incavandolo 
«commettendolo insieme, l'hanno fatto rési 
«tare coli'oro. Fu un effetto della loro art 
«la bella disposizione di tutti quei material 
«siccome-abbisognava; gli è altresì un effatl 
«dell'arte dello storico il disporre gli.avveni 
«menti di tal maniera, che ne risultimi 
« grande bellezza, e il presentarli s^tto-uti a 
«spetto chiaro e luminoso; e quando cola 
«che legge il racconto, immagina vedere'ci 
«che legge, oh! allora sì ohe I'opera meril 
«elogio, e può riguardarsi come perfetta, per 
«che acquista la lode meritata dal Fidia dell 
« storia ». 

Claudite jam rivos puert, sai prato, Hit 
ruht. Ho finito, e parafi'che' il Ferrerò coli 
sue nozioni di storia dovrebbe avere il bandi 
dalle nostre Scuole, con tutto il rispetto di 
vuto a chi ebbe l'infelicissima idea di farri 
un testo per l'insegnamento della Storia Ko 
mana. : i, , -

Riguardo all'anonimo che mi si rinfaccia 
che debbo dire? Dirò che,al pubblico iute 
ressa la cosa, ed a ine interessava renderli 
nota. Scrissi impersonalmente al Giornale 
ed il giornale, che raccolse le mie povere ira 
role, porta per titolo ìl Comune. Coss. c'entri 
il rriio nome? Ora poi che mi sono preselle 
cretino, Ella capirà bone, mi nascondo più d 
prima. Così siamo io e Lei soltanto che san 
piamo della mia cretineria. Ella può aìreiej 
per usarmi misericordia fingere;d'ignorar^ 
io riprendo le mie buone digestioni e i'mle 
sonni tranquilli. E chi s 'è visto s' è visto! 

I miei ossequi 
; devot.mo ft 

Le c r e t i n e r i e di c e r t i l ib r i di testo 
II Fanfulla di' Lodi altamente protèsta-con­

tro certi libri di testo nelle scuole italiane. 
In un di questi è detto che « il buon fa»-

« ciullo deve ainare prima .Re Umberto, po' 
« la Regina Margherita, poi Gesù Cristo, e 'di 
« ultimo i suoi cari genitori.» 

In un altro è insegnato che |1 cuoio sì /1 
colla pelle di maiale. 

Che cosa volete di più ! 

Din lavori in cantiere 
L' mio de! di là da venire, l'altro di pros 

sima esecuzione, tutti e due però di utilil 
pratica indiscutibile. 

E lo sanno i nostri lettori, i quali possoa 
ricordare reclami ed incitamenti fatti al Mi 
uicipio per la Jpronta esecuzione delle ind 
spensabili opere per le quali ora si pensa pi 
davvero. 

Spesse volte ci è accaduto di dover acce 
tiare a! cattivo funzionamento dei fossati, 1 
accompagnano per quanto è lunga la 
Vaiizo o sboccano in, essi. 

-Da parechio essi sono presso che inutil 
anzi, per dire intera la verità, sono dammi 
poiché le acque stagnanti non possono ci 
emanare delle esalazioni insalubri. 

Sistemare quei fossati, ih apparenza qt 
inconcludenti, vuol dire — per chi non 
pesse — provvedere al risanamento compie' 
di tutta quella estesa zona di terreno, che 1 
dalla Barriera Vittorio Emanuele al caria 
conosciuto sotto il nome dell' Olmo. 

Ma non soltanto dal lato igienico è uti 
codesta sistemazione, ma pur anco e in -prin 
linea, nei riguardi strettamente tecnici, 
il perfetto funzionamento degli scoli così a 
cessarì per la bonifica delle terre vicine. 

Così, come sono - i lettori l'intendono,! 
abbiamo da quei fossati un pericolo contini] 
alla igiene ed ancora una sistemazione uoj 
perfetta delle acque. 

Il Municipio ha, per mezzo del suo uffic 
tecnico, provveduto all' urgente bisogno ; 9 
progetto sta per essere tradotto in realtà? 

Non meno utile, anzi non meno indispensi 
bile, è anche questo . secondo lavoro, che a 
biamo detto esistere nei cantieri municipali 



Quante volte Don ai è reclamato contro il 
eattivo funzionamento e II malo stato nel quale 
trovasi la via che da Codalunga mette alla 
stazione ferroviaria, ad onta della ingente 
quantità di ghiaia che ivi si sciupa? Non più 
tardi dell'altro ieri se n'è discorso anche sulle 
stesse colonne di questo giornale. 

Quali i rimedi necessari ? 
Il Municìpio l'ha compreso. Bisogna provve­

dere alla selciatura dell'Intera via; bisogna 
per i ruo.tabili e più particolarmente per i pe­
santi carichi formare i trotloirs. Cosi anche i 
i pedoni metteranno al sicuro sempre, e più 
che mai nei giorni piovosi, i loro piedi di 
buoni e pacifici passoggieri, che hanno la de­
bolezza di riguardare un pochino dal fango 
soverchio le scarpe •sd i calzoni. 

Ecco un'utilità pratica lodabilissima; tanto 
alméno ci fanno credere certe misure prese 
all'uopo, lungo quel viale. . 

Soltanto è male so si procrastinerà nell'ese­
cuzione, dell'ottimo progetto, i. -

Veda la Giunta di porsi all'opera. 
É un buon auspicio sotto cui si può comin­

ciare, un buon auspicio che a noi, tutt' altro 
che teneri di certe amministrazioni, può pur 
anco strappare una lode. 

Dunque intesi, intesissimi. 
Si pensi agli scoli di Vanzo, si pensi alla 

selciatura della via per la stazione, e chi sa 
che la pratica utilità dei due lavori non possa 
far dire che qualche cosa di bene si può, in 
ogni tempo, fare, avendo a cuore ii decoro e 

interesse dei cittadini. 
EU ce claire? 

Il p ro l . Do Giovanni . 
Negli scorsi giorni trovavasi tra noi rag­

guardevole persona, appartenente al Consiglio 
superiore, la quale, da parte autorevolissima 
della facoltà medica di Pisa, ebbe a fare lar-

offerte e premurose sollecitazioni al prof. 
De Giovanni, perchè volesse accettare la Di­
rezione dell' Istituto clinico di quella Univer­
sità. 

Siamo lieti poter commettere l'indiscrezione 
di dire che'l'illustre prof. De Giovanni,' pur 
sensibile all'onore che gli si rendeva, si ado­
però invece con influente consiglio perchè, 
senza indugio, venisse chiamato a quell'alto 
ufficio il prof. Queirólo, come era già propo­
sto dalla Commissione di esami di cui, esso 
prof. De Giovanni faceva parte. 

Le ulteriori notizie confermano già l'avve­
nuta nomina. 

Noi crediamo essere interpreti della nostra 
Padova rallegrandoci che il prof. De Giovanni 
aubia ancora una volta resistito a proposte 
molto: lusinghiero ed abbia voluto continuare 
ad essere illustrazione e decoro della nostra 
Università. 

Bol le t t ino del l ' i s t r u z i o n e . 
% bollettino pubblicato dal ministero delr 
n i e n t i ^ pubblica reca: 
dine la | confermato assistente in ehirur-

VOBI<<;vel.sità di Padova; Rosa, provve-
^J i f s tud i in Venezia, fu trasferito a 

4*'•'faS Beisi e Cricchimi furono incaricati 
lei!'insegnamento della ginnastica nelle scuole 
iconiche di Legnago e di Sacile. 

— Sono stati nominati membri dell' ispetto-
-ato generale al Ministero: 

Gioda, colle funzioni di presidente, Biagi, 
Castellini, Chiarini, Torracu, Gennaro, Ago­
stini, e Carazza. 

Sono nominati aggregati allo stesso ispetto­
rato Caranna, Pittarelli e De Giaxa. 

APPENDICE ' 8)3 
le i Comune - Giornale di Padova 
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Olimpia di TilIeMIe 
A CORTE ' 

PARIE PRIMA** SOTTO LA REGGENZA ' 

, T i -aduz ione di A. Z . 

Madamigella di Neufchàteau non lo rico­
nobbe; ella lo prese per Armando. Voi sapete 
'I resto. 

La casa di Lorena ebbe cura |della povera 
pazza dopo la .ra^rte di suo fratello. E guar-

un po' la giustizia I prima fu ucciso il 
Principe di Llxin ; poi il duca di, Richelieu 
'posò in appresso, una principessa di quella 

;a casa di Lorena, nella Squalo non si a-
'rebbe dovuto riceverlo che a colpi di staf­
file. ' 

iuesta arven ura fece poco chiasso. Riche-
Heu tacque. 

La principessa non fu certo un Artemisia ; 
«Ila portò il suo lutto al lanzichiuecca o al 
'"'clan, e si maritò molto allegramente senza 
frapporre iroppo ritardo. 

Il duca mi ha asslcurato|che non gli ave-
'» mai fatto un rimprovero ; quel che e' è 
*i sicuro si è, ch'essi hanno sempre vissuto 
* buonissimi rapporti. 

Nei ginnasi: Richiardone, incaricato dell'in­
segnamento della lingua francese a Lucerà, è 
trasferito a Cesena. 

Oiancola, idem a Cesena, è trasferito a Lu­
cerà. Corbo, incaricato dell' insegnamento della 
ginnastica nella souola tecnica di Faenza. 

Una circolare del ministero Martini avverte 
che il nuovo ispettorato generale non terrà 
conto delle domande dì nomine, promozioni o 
trasferimenti se non perverranno. 

* \ 
Una pìccola e spos iz ione . 
È davvero una piccola esposizione quella 

che fu aperta ieri sera a S. Fermo, in un ele­
gante negozio, col campionario delle sue offi­
cine, dal cav. Pio Berti. 

Un'esposizione industriale, ed artistica dav­
vero, anzi all'industria l'arte è sempre appli­
cata, 

All'occhio del tecnico possono e devono ri­
saltare le macchine - opera splendida dalln: 

quaPi iri*fiioìta parte si era tributari all'Estero; 
a chi delia tecnica è inesperto, ma ama l'arte, 
certi lavori, elegantemente forniti, possono 
da soli attestare dell'abilità di chi dirige e di 
chi compie il lavoro. 

Così, annunziando questa, che vorremmo 
chiamare un'esposizione permanente, noi ci 
felicitiamo col cav. Berti e coi bravi operai 
della sua officina. 

* 
i l * 

Most r a Z o n a r o . 
Abbiamo il permessojd'annunciare ohe uno 

dei quadri più interessanti esposti dall'egregio 
pittore signor Zonaro, fu acquistato toste 
dal cav. Giacomo Mòsch" ni. 

Il quadro ha per titolo I pigiatori. 
Noi ci congratuliamo coli'acquirente e col-

1' autore. 
L'arte muore senza questi compensi mate­

riali I 

* * 
Bol le t t ino g i u d i z i a r i o . 
Il bollettino pubblicato dal ministero di gra­

zia e giustizia reca : 
Antonielli, aggiunto giudiziario alla procura 

regia di Verona, fu.tramutato aTorino; Sommi 
Picenardì, aggiunto giudiziario al Tribunale 
di'Mistretta, fu tramutato a Verona; -Dellesi 
fu nominato notaio nel Comune di Rosa; Ma-
ratti, notaio a Lpngaro fu tramutato a Ve­
nezia; Ferro, notaio a Bozzolo, fu traslocato 
a Braganza; Allegroni, notaio a Ohlampo, a 
Marostica; Munigheria, notaio a Villa del 
Conte, a Camposampiero. 

**. 
E s a m i d ' a v v o c a t o . 
Gli esami di avvocato presso la R. Corte 

d'Appello sono fissati pei giorni 11, 12 e 13 
del p. v. dicembre alle ore 10. 

* * 
Beneficenza. 
Il Consìglio d'Amministrazione dell'Istituto 

Camerini-Rossi, porge alla spettabile ditta 
Felice Bisleri di Milano i più sentiti ringra­
ziamenti pel dono dì N. 24 bottiglie del rino­
mato Ferro-china ad uso dei minori ricove­
rati. 

*". 
M o r t e i m p r o v v i s a . 
Da Ponte di Brenta ci si scrive in data di 

ieri, 22: 
Veridtcus. = In questo momento, ore 16, 

moriva istantaneamente in farmacia Braggion 
il sig. Pinton Antonio, farmacista, d'anni 48, 
di Vigonza. 

Accorsero sul luogo le autorità civili e mi­
litari unitamente all'egregio sig. do.tt. Mene-

li prìncipe di Courtenay, dopo aver rice­
vuta la mia lettera, rimase tre giorni senz a 
farsi vedere. 

Il cavaliere mi disse che sensibilmente si 
indeboliva, che le sue sofferenza erano orribili, 
e che certo non uvea lungo tempo a vivere. 

Ne fui afflittissima e risolsi d'andarlo a vi­
sitare. Mi feci le più ragionevoli obbiezioni ohe 
vinsi tutto con questo assioma: 

<= Ho fatto una balordaggine a portarmi da 
Richelieu, ne posso far un'altra per conso­
lare un amico morente. 

Confessate che avevo a quel!' età una' gran 
potenza di ragionamento. 

Presi con me madamigella Millet, mi recai 
con lei dal prìncipe, imbacuccata e in car­
rozza senza armi. 

Lo feci avvertire con una parola : egli mi 
ricevette in piedi e nella sua sala ; ma, mal­
grado la sua forza di volontà', i dolori erano sì 
forti che abbisognò portarlo, via e rimetterlo 
nel suo letto. 

Egli mi supplicò di non lasciarlo. 
— Lo so che sto por morire ; ma io non 

mando in cerca di mia sorella ond'essere^solo 
con voi, e specialmente perchè la vostra ca­
rità non venga male interpretata. Voi mi chio­
derete gli occhi, non è vero? M'aiuterete in 
quell'ultimo passo tanto terribile. Vi ho molto 
amata, madama! la mia morte ve lo dirà come 
la mia vita. 

Pensate voi se acconsentii. Il cavaliere di 
Orléans venne ad aiutarmi in quell'opera di 
soccorso ; il principe lo chiese. 

Fino alla (ine egli conservò quell'attenzione 
per i due autori della sua morte, di non la­
sciar loro nemmeno un sospetto penoso da 

ghetto, medico di Ponte di Brenta, il quale 
non potè che constatare l'istantanea morte 
per aneurisma dell'aorta. 

Disgraziata famiglia ! 

L a l i n g u a del l ' avven i r e . 
Nell'articolo comparso ieri sotto questo ti­

tolo, per la fretta della composizione, sono 
corsi, alcuni errori di stampa, come sarebbero 
i seguenti : Cadean per cadeau, il fine per 
«il fine, propugna una nausea per propugna 
una causa, guest per questi ed un doppo ma. 

**» 
A c i a s c u n o il suo . 
Con nostro dispiacere ieri, riproducendo in 

prima pagina, dalla Sentinella Bresciana, un 
ottimo articolo politico intitolato: Ciò che 
•vuol il Paese, ci siamo dimenticati di citar­
ne la fonte. 

Oggi facciamo ammenda dell'ommissione 
tanto più volentieri trattandosi di un giornale 
cóme iR'tìénfin'ella, che devési fra i più one­
sti e gagliardi sostenitori della buona causa. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

In cerca di felicità non indarno cercò gli 
applausi.1 

Il pubblico, che la prima sera, pur ammi­
rando, era stato restìo ad approvare, iersera 
frequentemente volle onorare di iodì gh'artls ti. 

Stasera La gran Via con due atti dei Mo­
schettieri ài convento. 

Basta l 'annuncio per richiamo alla g e n t e : è 
cosa ben na tura le 1 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 23 novembre 1893. 

H o m a %i - . . P a W q i 22 
Rendita contanti —,— Rendita fs. 3 OJQ —,— Rendita par fino 93,73 Idem 3 0[0 perp. 98,91) 
R'fiic.'i Guiier.ile 193,— Idem 4 1[3 %\$ 104,»7 
Credito mobiliare $tjl,— idem ital 'li 9j0 > 80,8S 
Azioni Acqua Pia 3 2 8 , - Cambio Si Landra 10,23 
Azioni Immobiliare . — ,— Consolidati inglesi 9 8 , -
Parigi a 8 mesi — j — Obbligazioni ìomb. 308,=: 
Parigi a 6 mesi — > • — Camino Italia 13,fi0 

M i l a n o 22 Rendita turca 22,32 
Rendita it. contanti 93,78 Banca di Parigi 638, 

n fine 93,73 Tunisino nuovo 483,- -
Azioni Mediterranea 4 9 3 , - Egiziano 0 flfO 306,23 
Lanificio Rossi L263,= Rendita ungberese 9125 
Cotonifìcio Canteni 374,— Rendita spagnola (50,78 
Navigazione generalo 315,-- Banca Sconto Pnrig 61,23 
Raflìnoria Zuccheri 242,™ Banca Ottomana 

Credito Fondiaria 
391,36 

17,— 
Banca Ottomana 
Credito Fondiaria 

Società Veneta 27,— Azioni Suez >" 2730,= 
Obhltgazio i inorili- 303.2'j Azioni Panama , 15,— 

u nuove 3 0[fl 21)8,25 Lotti turchi 90 ,= 
Francia a vista 1ì5,3b Ferrovie meridionali 537,— 
Londra a 3 mesi 28,32 Prestito russo 81,80 
Berlino a vista 142, GO Prestito portoghese 19,07 

V e n e z i a 22 V i e n n a 22 
Rendita italiana, 9»,80 Homi, in carta 97,26 
Azioni Banca Veneta 2Stì,™ » in argento 90,93 

i Società Yen. rrr,= » in oro 117,90 
. a Cot. "Venez. 24S,^= i senza imp. 90,15 

ObbHg, prest. venez. 2S,3Ji Azioni della Banca 990.— 
F i r e n z e 22 » Stab. di cred 340,25 

Rendita italiana 93,80 Londra 123,20 
Cambio Londra 28,81 Zecchini imp. 3,97 

» Francia 1 IMO Napoleoni d'oro 9,9iEJ0 
Azioni F. M. 622 50 B e r l i n o 22 

» SAobil. . 281,= Mobiliare — , ™ 

T o r i n o 22 Austriache =,-=: Rondila contanti 93,80 Lombardo ~ ;•== 
. » • fino . 93,82 Rendita italiana =:,— Azioni Ferr. Medìt. 4 9 8 , - L o n d r a 22 
< s s Mer. 623,— Inglese 98 3[8 

Credito Mobiliare 2ti8,— Italiano 80 3(4 
Banca Nazionale 1230,:™ Cambio Francia 113,33 

» di Torino 2illi,= » Germania — , - -

combattere dopo di lui.: * 
Ili cavaliere era una fontana di lagrime, ed 

io non'mi conosceva più a forza di piangere. 
Egli "tu evangelico ; chiamò un eanfessore, ri­
cevette i sacramenti, e chiese perdono alla 
sua gente, immersa nelle lagrime, per lo scan­
dalo che avea loro dato, diceva. Egli I una 
vestale in calzoni. 

Rimase poi solo con noi, e quando sentì av­
vicinarsi il momento, volle che fossi condotta 
via. 

•» Addio, miei più cari amori! addio, anima 
della mia vita! Dio non ha voluto concedermi 
il ptiradìso in terra. Noi] ha permesso che mi 
amaste1. Siate felice, siatelo per noi due ! 

Mi trovai male, e (.seriamente ! Misi con­
dusse via sempre tutta camuffata ; egli non 
avea permesso che nessuno mi vedesse, all'in-
fuori del suo cameriere, e sicuro come l'ac­
ciaio, che presi al mio servizio. 

Ritornai a casa ammalata a lo fui per quin­
dici giorni. 

A datare da quel momento, non potei ve­
dere il gran pririore senza che quella faccia 
da martire si ponesse fra noi. L'amai sempre 
meno; egli lo comprese, ma non si stancò... 
anzi tutto all'opposto. 

Richelieu continuò le sue galanterie ; ma 
ebbe un bel fare. 

L'amante del genere umano non è fatto 
per me. 

Rimase mio amico, a suo modo. Mi si coni* 
piacqui In tutta la mia vita di questa [diplo­
mazia ; non mi sarei creduta capace. 

FINE DELLA PARTE PRIMA 

[Continua) 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleone 5 " V E I S T H I Z ^ L *• ^ntaleone 6 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita ai minuto ed al dettaglio 

DI 
S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E N a z i o n a l i e Belgl ie in tutti i spessori e dimensioni — cclorate, 
smerigliate e decorate — L A S T R E •= T E G O L E — Mast ice p e r T e t t o i e 
e S E R R E — D I A M A N T I per Lastre . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

• S P E T T A C O L I - D E L ' GIORNO' 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia Ita» 
liana di: opere comiche' ed operette condotta 
e diretta dall'artista SERAFINO MASTRAC-
CIIIO darà la rappresentazione con l'operetta 

La gran Vìa • 
Ore 20 1(2 

S C I A R A D A 

Son lettore il secondo ed il primiero ; 
Per eorto dal plttor trovi l'intiero. 
Spiegazióne delta Sciarada precedente 

NAVI-CELLA 

Nostre informazioni 
L a s i tuazione p a r l a m e n t a r e , quale 

presentavasi a t u t t o ier i , si g iudica 
da tu t t i compl ica t i ss ima e di. assai 
difficile soluzione. 

1 / a r r ivo dei depu ta t i è cont inuo, 
e le loro d ichiaraz ioni sono, genera l ­
mente pa r lando , assai sfavorevoli al 
minis tero . 

Ciò che diede il t racol lo all ' auto­
r i t à del Gioi t i t i , e d is t russe il favore 
del quale godeva , spec ia lmente in pa­
recchi collegi del P i e m o n t e , fu l'affa­
re del pagaroenio dei dazi in oro e 
1' aumen to conseguen te sul prezzo dei 
generi di p r i m a necess i ta . 

Consta che i C o m i t a t i ' e l e t t o r a l i di 
alcuni collegi h a n n p da to in quest i 
ultimi g iorni , ni loro r a p p r e s e n t a n t i , 
una specie di m a n d a t o impera t ivo di 
schierarsi contro il gabine t to quando, 
il decreto di quel p rovvedimento do­
v rà essere conver t i to in legge. 

Non V h a dubbio ohe l ' i r r i t a z ione 
in proposi to, come pure per le • diffi­
coltà della circolazione mone ta r ia , è 
al colmo. 

.*"* .„ v ' . 
Si fa il nome di a l t r a , fra le più 

spiccate ind iv idua l i t à del a nos t ra di­
plomazia, che p renderebbe pa r t e al 
convegno, di cui si o a r l a in ques t i 
giorni , da t ene r s i a F i renze . 

Si mant iene il mis te ro in torno a l ­
l 'oggetto del c o n v e g n o : p a r e t u t t a v i a 
che la quest iona va t i c ana non vi sa­
rebbe e s t r anea 

(Vedi dispaci particolari), 

T-tfostnci D i s p a c c i 
' , P A l i T i O O 1, A R I 

Teleura f l s t i 
(S) ROMA, 23, ore 7 
Tutte le notizie arrivate ieri sera e que­

sta mattina recano che lo sciopero dei -te-
Ingranati ò cessato in tutte le città del 
Regno. 

Dimiss ion i d i R a d a z z i (?) 
(S) ROMA, 23, ore S.80 
11 «Fanl'ulla» di ieri sera raccoglie la 

voce, ripetuta in vari circoli, delle dimis­
sioni di R a t e a i da ministro, della Casa 
Reale. 

S m e n t i t a 
,(S) ROMA, 23, ore 10 
L ' i I tal ie- , da poco tempo diventalo uf­

ficioso, smentisce la notìzia che i giornali 
inglesi danno sul viaggio di Capi'jvi in Ita­
lia; erasi detto che il Caprivi dovrebbe 
trovarsi col Brin e col Kalnoky a Firenze. 

Una no t i z i a sp iacevol i s s ima 
ROMA, 23, ore H 

La città discorre dell'accoglienza fredda 
fatta ieri allo 10.3 quando arrivarono le 
Loro Maestà. 

Pare impossibile a tutti questo fatto, che 
non ha precedenti. 

I giornali tutti lo constatarono, prima 
d'ogni altro l'« Opinione»: 

II Fanfulla poi saluta il ritorno del Re. 
Grida: Viva'il Rei e dice che vuol ripe­
terlo oggi che, fenomeno inusitato, la po­
polazione romana non fa le abituali acco­
glienze al Re. L'affttto non è sminuito nel 
popolo malcontento, ma la monarchia non 
e responsabile d.lla condizione attutile.,In 

vece il Governo è inetto e la maggioranza 
complice. 

I falsi monarchici si sforzeranno di smen­
tire il silenzio di stamane, ma il Fanfulla 
dice che non vuol dissimularlo o smentir­
lo; Esso significa solo: — Abbassa il Mini­
stero l 

Uff imi Dispace! 
P e r l ' a p e r t u r a del la C a m e r a 

(S) ROMA, 23, ore 12 
Si calcola a più che trecento il numero 

dei deputati giunti a Roma, per la seduta 
d'oggi. 

Nei circoli di Montecitorio si discute 
animatamente. 

Al momento in cui vi telegrafo, la seduta 
non è ancori principiata. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

24 Novembre 1803 
A mezzod i v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 415 s. 56 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 11 m. 59 e. 27 
Osse rvaz ion i me teoro ioo ic l io 

seguite-all'altezza di metri 17 dal suolo e d . 
metri 30.7 dal livello medio del mare 
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Dalle 9 ant. del 22 alle 9 ant. del 23 
Temperatura massima — f 9 .4 

, » minima- = + 0.-5 

3". BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

LÀ DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
la locazione, a determinate condizioni e v-rso 
Una piccola tassa mensile, impianti compiati 
del gaz alle persone che ne. faranno domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione, nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzìonedella Società via Pensio N. 1536 

RODOLFO MARTIRE 
Vedi Avviso in IV. Pagina 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, dalle 3 

ant. alle 6 nei giorni, feriali, e fino alle 7 
net festivi, 

Locili riscaldali sempre ed illuminati 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. . 

Doceie fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Relazione a mezzo'di spec li attrezzi mas­
saggio, ginnastica, medica. 
Prezzi Va bagno. . . . . L. l - ~ 

Una doccia . . . . » 0.50 
Abbuonamonto per 15 bagni . » 12.-— 

doceie . » 8.50-— 
trimestrale ed annuo vantag-

giossisimo. 

M A R I E D I 
sera da Ponte Molino per Mezzocono, Piazza 
e San Gaetano fu perduto un orologio d 'ac­
ciaio con catena d'oro. Chi I'avesse trovato 
poirà recapitarlo al Munic ip io . 

AV Vi SU 

E u g e n i o S o t t a n i n i dà lezioni di piano-
forte tanto a domicilio che in easa propria 

j Via Gtgantessa N. 1376. 
! 



GRANDI MAGAZZINI MODE, PELLICCERIE E CONFEZION 

Vìa Gallo ( Rìmpeiio all'' Università) - Succursale : Vìa Municipio. 

FABBRICA E RIDUZIONE CAPPELLI FELTRO 
ARTICOLI P E R SARTE E ' M O D Ì S T E 

Copioso Assortimento e confezione Mantelli e Àbiti per Signora 
sui più recenti modelli 

•ftfl STOFFE LANA E SETA P-

RICCO DEPOSITO PELLICCERIE 
con Riparazione, Confezione e Custodia 

—*« Assortimento Guanti per Signora e Uomo =— 

importanti acquisti fatti per la corrente Stagione invernale dalle Primarie 

Case Estere e Nazionali pongono in grado da praticare prezzi dì e c -
: cezionaSe convenienza. 
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CONCBSSKMAMO 

MIJUANO 

ESPOSBIOWB MONDIALE COLOMBIANA 
Cliioago, 20-8-88. 

: II sotloswiUo i lieto ili aieliiatare clic L'ACQUA 4i 
NOCEUA. (Unioni) è tuia ottima acqua, ottima ner il 
sapore assai gradevole,. ottima per il contenuto in 
acida carbonico. E un'acqua veramente raccomanda­
bile- per tavola, e per V uso comune. 

Dot». OTTO N. TfVlIT 
Prof, dì Chimica Tecnologica, al l'oVitccn'ico di Berlino 

Visto : 11 It. Commissario Gerente 
BNGARO 

AffUÙJVUrO 

da celebrità mediche 

t riconcschita e dichiarala 
la R e g i n a del le A c q u e da t avo la ' 

Prcg. S.lg, P. Bislwi, 
Milano, 16-11-83. 

Sitilo mosse per recarmi a Roma, non voglio la­
sciare .Milano senza mondarle ima parola d'encomio 
pel suo FERRO-CHINA, liquore eccellente, dal quale 
olili buonissimi risultati. Egli il veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nello anemie, nelle de­
bolezze nervose, covregge molto bene V inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nulle convalescenze da Stingile malattie, 
in jspeoial modo di febbri periodiebe. 

Bott. SAQL10NE comm. CARLO 
Medico di S. M. il Ho 
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EXOELSIOR 

CANDELE dà" TAVOLA 
i n CERA, d i . \ S S A U A . 

Bo centesima « 1/2 tir ennsu.-'io all'ora. 

LW WHHilla 8 " 

2 7 0 ore di luce 
cacttsBOtulQriO a 30 candelB 

li staili» tassella ila L, 5 

S U O ore di luce 
csortispBniloiio a i9 cande], 

la «tenti cassa Sa l. S .so 

BVUn 04BAHHM 

'Spìàixìonì franche a domi­
cilio in tutto il BeCriprovio: 
invio <U cartolina vaglia aì 
Prìvltfigiato Stabllimenta 

TotelÉi & B( 
« Ili VEMaH/S, 

LE ¥£R£ 
# U L U L E ; 

POBSATIVE 
DI A. COOPER 

PRESSATE SS 

M0BERT$*6fc 

MITI HA BmCAOl. W 

HOH CONTEKGOIfO STfflEKAlI. 

BIMBDIO BICDKO E SEHSSA KQM1B. 

ADOPERATE ROK VANTAGGIO. 

PEB PIO DI 40 V AHHI. 

BAUtBJS A U B I M Ì T A H O H I . 

Offa EOATOU POSTA LA PIUMA 

E. Roberta $ Co. 

la , a**. * T»,8*f«iA «*.y«iT. !»««.«». oj. U«L w , et. our^ .^H m. a^ww» «fc,. 

Preizo, Uro 1 e 2 laccatola. 

Sàu .»*i» 

FA a U A O A DELLA * 
B O B B S T S *3& C o . , 

CEO A Z I O N E . B R I T À N N I C A , 

17, Vìa Toraabttoni, FIRENZE; 
taS-87, Piasaa S. Lorenzo in Lucilia, ROMA. 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3.65 4.45 

» 4.98 5.25 
misto 6.35 8.12 
omnibus 8. 9 9.25 

» 9.36 10.50 
direttiss. 11.65 12.30 
diretto 13.21 14.— 
acceler. 13.31. 14.40 
misto 16.45 11.20 
diretto 17.59 18.45 
omnibus 20.11 21.25 
acceler. 21.38 22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 
omnibus 4.15 

» 6.10 
8.45 
9.50 

12,15 
14. 5 
14.35 
10.25 
58. 2 
19.15 
22.45 
23.25 

diretto 
acceler 
misto 
diretto 

» 
misto 

d irettiss, 
diretto 
acceler. 

5.25 
7.30 
9.-29 

30 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
19.51 
23.31 
- . 1 8 

P a d o v a - Ve rona -Mi l ano 
17.20 
14.25 
23. 3 

omnibus 7.40 - 10.25 
diretto 9.34-11. 2 
omn. 13.35 -10.55 
diretto 14.54-16.16-19.35] 
direttis, 19.53-21. 7-23.35 
misto 20. 3 - 22.50 - (1) 
aecel. —.43- 1.57- 6.35 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

Mi I tu i o- V e r o n a - P a d o v a 
(2) cui ti. 

misto 
accel. 
direttis. 
omn. 
diretto 
misto 
omn. 
accel. 
diretto 

5.20- 7 
0.40 - 10.40 

0.10-10.10- 13,23 
8.15- 10.35- 11.54 

10.—-15.18-20. 
13. 5 -10.10 -17.56 

(21 - 20.10-— .42 
14.15-22.— - (1) 
18.35 - 23.15 - » 
23.25- 2.16- 3.50 

Padova-Vèner t ìà 
misto (1) 6,33 ~~8 H " 

». tlSS) 7.35 - 10.10 
[124) 10.33 - )3. 8 
(136) 15.13 - 17.48 

(2) 18.20 - 19.10, 
(3) 18.40 - )9.15 

Venezia-Pi i 
misto (1) 6,24 

» (Ul) 6.55 
» w 8.45 
» [125) 10.30 

. » 15.10 
- » (2) 18.= 

jcot.mo 

di testo 
-otesta era 
italiane, 

—x')3. 
— 17.45 
— 19.38 

{I) Un Dolo. .-= (S) Fino a Dolo. ,= (3) Da Risina. s= (4) Per Fusi» 
KB. I treni 121, J2S, 1M, ]gs e 188 faranno nn minuto di 

fermata di fronte, al Caffè Csmmettio a D0IO nel eiorno «Il Venerdì ai 
ogni settimana. 

U casa di sop.rcssiwe per causa di nebbia del piumate 140 iTOC-
giaton provenienti da Vernai».,prendendo posto nel treno 646 in MI-
«Ma da Venezia IR. A.) allo ore 19,88 troveranno a Mestre unirti»! 
concWeiite delle Guidovie in parlenza olle ore 19,50 ed in arrivo l i 
Bolo alle oro Sd.ìi". 

J P a d o v a - B a s s a n o 
orni,. 5,":6 6,48 

8, 3 9,43 
misto 14,36 16,27 
omn. 18 50 50,42 

Padova-Rov. -Bolof lna 
"omuTor - 4.35 - 7.17 

» 5.34 - 7. 1 - 10.20 
misto 8. 5 - 10.= - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
mìstolS. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir. 23.35 - - .26 - 2.«= 

(1) da Rov. - (2; fino a Rov. 

M e s t r e - T v e viso-Udine; 
dir. 5.23"- 5.43 - 7.45 
omn. 5.38 - 6.24 - 10.15 
misto 8. 9 - 9 .= - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14".fio - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1): 

» 18.38 - 19.20 - 23.40 
omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

1) fino a Trev. - (2) da Trev i 

Bo logna -Kov . -Padova 
nir. 2.20 - 3.44 -~4.34 
mitto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12 1 2 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn.35,55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20,25 - 21,36 

P d l n e - T r e v i s o . M e s t r e 
misto 2.-= - 5.31~ 6.31 
omn. 4.50 - 8,=» - 8.46 
acc. (2) - 11. 5 - 11.50 
dir. 11.25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 10.57 - 17.56 
misto (5) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 -, 22,19 - 22.43 

Legnago-Monse i i ce 
omnibus 7.25 = 8,35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

Monse l i ee -Legnago 
omnibus 7.30 = 8.46 
misto 16.= ~ 17,35 
omnibus 19.10 = 20.20 

B e l i u n a - M o n t e b e l l u n a lj Montebe l lu r ia -Bel iuno 
'omnibus 5,= = 7 .= I] omnibus 7.= s= 9. 5 
misto 6.35 = 10..10 misto 13. 8 = 15.40 

» 13.30 = 15.59 I , » 16,21 = 20,25 
omnibus 18.25 = 20.28 11 omnibus 20.28 = 29,42 

_ _ B a s s a n o - P a d o Y a 
omn. 5,38 I 7T37~" 
misto 8,29 ! 10,19 

> , 15,12 ! 17, 2 
omn. 39.23 21 14 

1 

P a d o v a Bagnol i 
misto 9,10 1 10,48 
» 13.40 15,18 
> 17,30 I 19, 8 

I Baf luol i -Padova 
li misto 1 10 i7"8,4S'" 

» 11.22 • 1 3 . -
il »"' 15,32 I 17,10 

Treviso-Vieeiiza_ 
4,50 misto 

omn.. 8i '5 
misto 14,--
omii. 18,20 

1, 6 
9.53 

16,42 
20,46 

_ V i c e n z a - T r e v i s o 
oasi)." 6,22 | 7,27.""" 
«.«to 8, 9 10.42 

» 14,56 | 1710 
i emù. 19,19 1 21,86 

Coneg l t ano-Vi t to r io || Vi t lo r io -Conepl iauo 
omn. 8.r-
mìslo 11. )0 
misto 13.15 
omn. 10, 5 
> 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

onÌD. 6.32 
I misto 8,55 

orai), 33 10. 
I misto 14.55 
I > 19,3j 

«58 
.9 23 
12 fi 
15,23 
2 0 , -

P a d o v a - P i o v e 
o 7,50 8,50* 

30,(0 31,30 
13,10 14,10 
18,20 19,20 

P i o v é - P a d o v a _ 
njisto 6,30 | 7,30 

» 9 , - 10,== 
» 11,50 :lS,5t) 
» W,== I 18,= 

Padova-Momel ie lUmu. 
omn. 6~6~"l 6,44 . 
misto 11,15 ! 12 55-

18 02 20 6 

_MontebeHuna-Padovi 

misto l^lf" I 9,=» 
omn. 16,14 11.41 
»M« 20.43 ' 2^20 _ 

Padova 1893, Tip. P. Sacchetto 
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